
LA COSTRUZIONE DEGLI AGGETTIVI NELLA LINGUA ALBANESE 

Gli aggettivi, in albanese, sono di due tipi: SEMPLICI e ARTICOLATI. Vedremo, per semplicità di 

spiegazione, prima quelli semplici, poi gli articolati. 

 

AGGETTIVI SEMPLICI SENZA ARTICOLO 

Gli aggettivi senza articolo sono quelli che presentano la forma semplice di essere costituiti da un 

solo morfema (cioè una sola parola). A livello generico, vengono definiti aggettivi RELAZIONALI, 

poiché indicano una relazione specifica tra il sostantivo e il significato letterale dell’aggettivo.  

Non c’è un modo per sapere, a priori, se un aggettivo è semplice o articolato, ma in linea di massima 

possiamo dire che sono semplici gli aggettivi di nazionalità, di religione, di provenienza geografica 

(quindi non di nazionalità), o di professione lavorativa, alcuni aggettivi riferiti a caratteristiche 

proprie della persona (come l’età). Ad occhio, si può dire che un sistema abbastanza valido per 

riconoscere un aggettivo semplice è guardare la lettera finale. Se c’è una consonante, quasi sempre 

è un aggettivo di questa categoria.  

Al femminile gli aggettivi senza articolo prendono la desinenza –e.  

Per il plurale, i maschili aggiungono la desinenza –ё, mentre i femminili restano invariati (cioè, si 

mantiene la stessa –e del singolare) 

Vediamo tra le parole sotto: 

Student italian (studente italiano)   Studente italiane (studentessa italiana) 

Udhёtar francez (viaggiatore francese)  Udhёtare franceze (viaggiatrice francese) 

Burrё shqiptar (uomo albanese)   Grua shqiptare (donna albanese) 

Vend malor (paese montano) 

Ceremoni fetare (cerimonia religiosa) 

 

Come si può notare dagli esempi sopra, tutti gli aggettivi semplici riportando una consonante in 

finale di parola (nella forma maschile). L’aggiunta della –e permette il passaggio al genere femminile. 

Questi aggettivi restano invariati sia se il sostantivo è in forma indeterminata che determinata. 

Vediamo, infatti: njё djal fatlum (un ragazzo fortunato) 

       djali fatlum      (il ragazzo fortunato) 

 

 

 

 



AGGETTIVO ARTICOLATO 

Gli aggettivi articolati albanesi, che sono la grande maggioranza, presentano l’ARTICOLO 

PREPOSITIVO i per il genere maschile ed e per il genere femminile, mentre, in linea generale, 

presentano l’articolo tё per il plurale (ma per questo vi rimando alla tabella specifica). 

L’articolo prepositivo è sempre unito all’aggettivo, per cui bisogna ricordare che questo tipo di 

aggettivo è costituito da DUE MORFEMI (cioè due parole). Vediamo esempi semplici al caso 

Nominativo, cioè quello del soggetto, sia al maschile che al femminile, nel numero singolare: 

i bukur=bello       e bukur=bella 

i dashur=caro       e dashur=cara 

i lirё= libero       e lirё= libera 

i vjetёr= vecchio      e vjetёr=vecchia 

i keq=cattivo       e keqe=cattiva 

i madh=grande      e madhe=grande 

Vi ho fatto questi piccoli esempi per farvi vedere come si presenta un aggettivo articolato mentre 

state leggendo una frase, un brano da un libro o un articolo di giornale. Ma, come detto prima, 

abbiamo bisogno di una tabella per vedere come cambia l’articolo a seconda del caso in cui si declina 

il sostantivo. Per ora, vediamo il Nominativo e l’Accusativo.      

      SOSTANTIVO MASCHILE SINGOLARE      SOSTANTIVO MASCHILE PLURALE 

 Indeterminato Determinato  Indeterminato Determinato 

NOM. (Njё) shok i mirё Shoku i mirё NOM. (Disa) shokё tё mirё Shokёt e mirё 

ACC. (Njё) shok tё mirё Shokun e mirё ACC. (Disa) shokё tё mirё Shokёt e mirё 

Cosa notiamo? Che Nominativo e Accusativo del genere maschile sono perfettamente uguali al 

plurale. L’unica differenza la troviamo all’accusativo singolare. 

 

      SOSTANTIVO FEMMINILE SINGOLARE     SOSTANTIVO FEMMINILE PLURALE 

 Indeterminato Determinato  Indeterminato Determinato 

NOM. (Njё) shoqe e mirё Shoqja e mirё NOM. (Disa) shoqe tё 
mira 

Shoqet e mira 

ACC. (Njё) shoqe tё 
mirё 

Shoqen e mirё ACC. (Disa) shoqe tё 
mira  

Shoqet e mira 

E qui cosa notiamo? Esattamente come sopra, al plurale Nominativo e Accusativo sono identici; si 

cambia solo all’accusativo singolare. OCCHIO alla desinenza –a che definisce il femminile plurale. E’ 

l’esatto contrario del ragionamento che si fa in italiano, in cui si tende ad identificare la –a con un 

femminile singolare. In albanese, E’ L’OPPOSTO. 

 

 

 

 



ALCUNE PICCOLE FRASI PER RIEPILOGARE 

1. Ata po shikojnё njё film tё bukur (Accusativo indeterminato) 

    Loro stanno guardando un bel film 

2. Ajo po lexon librin e ri (Accusativo determinato) 

    Lei sta leggendo il nuovo libro 

3. Mira po shkruan me lapsin e kuq (Accusativo determinato) 

     Mira sta scrivendo con la matita rossa 

4. Mbi tryezё ёshtё njё trёndafil i bardhё (Nominativo indeterminato) 

    Sul tavolo c’è una rosa bianca 

5. Nxёnёsit po flasin me mёsuesen e re (Accusativo determinato) 

    Gli alunni stanno parlando con la nuova maestra 

6. Mbi bank ёshtё njё laps i kuq (Nominativo indeterminato) 

    Sul banco c’è una matita rossa 

7. Ai po shkruan me stilografin e zi (Accusativo determinato) 

    Lui sta scrivendo con la penna nera 

8. Ajo po shikon njё revistё tё re (Accusativo indeterminato) 

    Lei sta guardando una nuova rivista 

9. Ata po shikojnё njё ndёrtesё tё lartё (Accusativo indeterminato) 

    Loro stanno guardando una costruzione alta 

10. Ti ke njё shoqe tё mirё (Accusativo indeterminato) 

      Tu hai una buona amica 

11. Nё dimёr netёt janё tё gjata (Nominativo determinato) 

      In inverno le notti sono lunghe (pl.) 

12. Nё pranverё pemёt janё tё gjelbra (Nominativo determinato) 

      In primavera gli alberi sono verdi (pl. OCCHIO al genere, che è femminile in albanese) 

13. Nё dyqan unё blej perime tё freskёta (Accusativo indeterminato) 

      Al negozio io compro della verdure fresche (pl.) 

    

 

 


